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NEGLI ULTIMI ANNI, LA CINA HA VISTO AUMENTARE I MARCHI DENIM ATTENTI ALLA SOSTENIBILITÀ. WeAr HA SELEZIONATO ALCUNI NOMI DA TENERE D’OCCHIO 
Il denim etico e di tendenza sarà una delle categorie di prodotti più richieste per questo nuovo decennio in cui la Generazione Z arriva ad affermarsi. Negli ambienti della moda cinesi sembrano aver colto questa tendenza, dal momento che nel paese inizia a farsi strada l’idea di un denim sostenibile. Nascono nuovi marchi di giovani stilisti, con approcci innovativi alla tintura dei capi, alla scelta dei materiali e alla produzione in generale. 
Il nome del brand klee klee significa “rallentare” nella lingua tibetana parlata. Questo marchio ecosostenibile e minimal è stato fondato a Shanghai nel 2018 e nelle sue collezioni propone materiali organici e tinture naturali. Per l’applicazione della tintura indaco, klee klee impiega, al posto dei processi comunemente utilizzati e noti per l’elevato consumo di acqua e sostanze chimiche, una tecnica di lavaggio ecosostenibile chiamata “Indigo Juice”, che consuma meno energia rispetto al metodo standard. 
Rio Hilo, fondata nel 2017, ha sede all’interno di una casa in pietra costruita 100 anni fa, posta ai piedi della catena dei monti Cangshan. La designer Liu Siyang (刘思阳) ha studiato fashion engineering alla Donghua University di Shanghai, ed è forse qui che ha sviluppato la logica di utilizzo dei materiali e di struttura dei capi alla base del suo marchio. Rio Hilo punta, in un prossimo futuro, ad impiegare soltanto tessuti organici, in particolare canapa, cotone naturale, lino e materiale sintetico appositamente riciclato. Quanto alla tintura, Rio Hilo intende ridurre al minimo l’uso di coloranti chimici. 
E veniamo a UseDem. Un’azienda, anch’essa con sede a Shanghai, che realizza prodotti artigianali riciclando capi in denim e rimanenze di tessuti: la designer Xenia Sidorenko trasforma vecchi jeans in zaini, grembiuli o altri capi trendy. L’obiettivo di UseDem è quello di far riflettere la società sui rifiuti che produce e sulle sue abitudini di consumo, e di far capire che “cool” e “contemporaneo” non significano necessariamente “nuovo”.
Insomma, se volete scoprire le ultime novità tra i brand denim più virtuosi, tenete d’occhio la Cina.
